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Il comune denominatore della produzione della seta sarà la ragione del 
gemellaggio tra Caserta e Hangzhou (Shangai), la città della Cina, dove approdò 
Marco Polo. Lo si è deciso nel corso del tavolo di lavoro, che si è tenuto ieri (per 
chi legge) tra il presidente della Camera di Commercio Tommaso De Simone ed 
una delegazione cinese giunta in città con l’obiettivo di allacciare rapporti, non 
solo commerciali, con  Terra di Lavoro. 
L’iniziativa la si deve a Nino Crispino, membro della giunta camerale e 
responsabile della commissione Internazionalizzazione dell’ente, presente, 
naturalmente, all’incontro.  
Secondo quanto stabilito, l’evento dovrà tenersi entro l’inizio dell’estate.  
“Non solo siamo al lavoro per definire tempi e modi dell’appuntamento, che ha 
carattere storico e culturale oltre che economico; intendiamo anche porre un punto 
fermo su cui costruire occasioni di scambio commerciale” avverte il consigliere, 
che aggiunge: “in questa ottica, siamo in contatto con l’Ice (Istituto per il 
commercio estero, ndr) grazie ai buoni uffici di Danglai Liu, componente della 
delegazione, che abbiamo ospitato. Con lui, stiamo approntando un programma di 
incontri con buyers cinesi, coinvolgendo – per quel che ci riguarda  - tutto il 
mondo produttivo casertano, che potrà essere interessato ad avviare e/o 
intensificare scambi  commerciali”. E’ un impegno camerale, che risponde ad una 
precisa strategia, che “vede proiettata Terra di Lavoro – sottolinea ancora Crispino 
– verso i mercati dell’estremo oriente come la Cina, appunto e l’India nella 
consapevolezza che non vanno affatto trascurati partner tradizionali 
dell’interscambio come i Paesi europei, la Russia e gli Stati Uniti”. 
Della delegazione ha fatto parte anche Yang Yang, direttore dell’orchestra 
filarmonica di Hanghzou. “La sua presenza – conclude Crispino – ha avutop un 
preciso significato e che si sintetizza nella volontà di favorire anche scambi di 
ordine squisitamente culturale”. 
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